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Per In Ita Italia (ranco (il po&la - . , 
PCr l'*? l̂ero IH apese Ai peata in più. 
I pfìgamtìnlì posticipali &i conteggiano per trimeatre-

liO npsoiilimoni ai rlcerouo! 
Pad̂ iVtf aiPURlcio d'Amn^nistrsizionp del Ciomalo, Via dei Servi N. 1053-

S! PUBBLICA MATTIIA E SERA 
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Kumero separato contesimi S.H . 
Numero arretifato centesimi 10-
T ? 

jAh. 

PREZZO BBUE INSERZIONI 
(PAfiAMtn^TO ASTI{:H>ATO) -. . 

Insernoni di avvisi tanto ufficiali che private in marta pagina cent. 2S 
Ì)tìr m 4^pubbncjì^ìOfie, cent 20 perle anccóssìve- La linea sath com-

• posla di 3a sieno lellprfi, inferninizioni o fìpazi in carattere testino. 
Arlicofi connìnicati ciint^aimi 70 la linea. • 

Non sì tien conto degli articoli anonimi, e si respingono le lettere non 
affVancflte. ' ' 

I manoscritti anche non pubblicati non BÌ restìtniacono. 
I . 

BlSPACCiDEtLa NOTTE ' 
V ^̂  (Agou:iia Stofuiil) ^ 

^ ^ 

i^?gajagìir-''gg.-^a^T?.TTi«i«BCgaigB5iaBeai:gE^ 

XOSTANTlNOPOLli''30. — On in-
• terosHO del 6 •per\T.ento pngliorasst 
•^auliòupone d'apnltìi il cui pagamento 
/fu^aggioriiìito' i\\ 1 luglio. 

COPENAGME'N, 29. — Il Folke-
ting rospiiiso la legge suU'esorcito 

. emendata dalla sinistra/ ; 
• ' I l parlamento qniii'dì fu chiùso. 

RAGUSA, 29. - ^ W ì c l i e MoucV 
tar si posero d'accordo che dal 28 
córrente al 10 apriltì/sawxVvl ihjjr-

• zogovina, una comideta'' cessazióne 
-delle ostilità. . . . ' 

Moucbtav ritorna oggi a Treìjìgno. 
Ali pascià ìascierà domani Ra­

gusa. . * 
:LO]SDRA, 30. — I giornali assi­

curano che il panico sui fondi egl̂  
zianì ò cagionato da voci sfaTorevoli 
ed ordini di vendite considerevoli 
giunti da Alessandria. ' 

Il Financier Uìcesi in -caso dì 
smentire la vóce che il cupone egi­
ziano del 1873 acadente il 15 aprile 
non saril.pagato; i fondi necessari 
sono già in possesso dolla Banca iffl-
periale ottomana. 

: NEW-CASTLE, 20. — Un meeting 
numeroso approvò la mozione cóntro 
il progetto del titolo, della Regina e 
una petizione alla Camera dei lordi 

- per respingere i l bilil. 
: 'RAGUSA, 30. — Lo conferenze 
di Rodich con Muchtnr furono chiuse 
tìònza partecipazione degli insorti. 

• Muchtar propóse che si limiterà a 
•tetìèrsi auUa difensiva, purché per­
mettasi di vettovagtiai-e fino al 10 

• aprile tutti i-forti dell'Eraegovma 
Nissa pella via del Montenegro. Ro-

' dich trasraotiferù la proposta al Mon-
'.tenegro. ..',.• .,...• 

VIENNA, 30. — La Corrispan-
densapolitica annunzia che il punto 
più scahroso della trattative, cioè 
V approvigioiiamento dì Nissa, trovo 
uno scioglimento mercè T intervento 
del principe di Montenegro che even­
tualmente acconsentirà che si ap-

> 

pro\ig!oni Nissa por la via fisi M<>n* 
tenegro. -

ho stes;.iO giornalo iinnuncia che 
un tachiere^di primo ordine co-
numicò oggi alla Bònsa T informa-
ziono, prosa alla fonte più compe-
tontfì, cho il govGrnb Iiiugi dal fare 
una politiéà passiva nelle quostioni 
dolio ferrovio, vuole coniè punto 
principale del' suo programma co­
prirò il dif̂ avunzo riaullaute dallo 
esercizio delle ^̂  ferrovie ^garantitfì 
dallo StatQ> od ha intenzione di pre­
sentare al parlamento un progetto 
cliG assicuri il pieno godimento rle-
gli interessi di tutte le azioni e la 
priorità dello ferrovie sovvenzionate. 

LONDRA, 29. ^ Il l)ailp Ve^s 
ha da Alessandria 29. Il re Giovanni 
d'Abisf5Ìnia ruppe la tregua, ma fu 
battuto con perdite considerevoli. 
Ritirossi a Dahlali, Kgli domanda 
la pace- ^ 

MADRID} 30. - " Confermasi ohe 
il predicatore, cho pronunziò dinanzi 
alla Corte di Spagna T orazione fu­
nebre pei soldati mòrti nell'ultima 
guerra, approfittò della circostanza 
per perorare in favore dell' intolle­
ranza reli^nosa. 

Quel discorso produsse una catti­
va impressione ^nelVudìtorioi li go* 
verno però non"̂  pose sotto processo 
..quel predicatore» né altri che com­
mentarono dal pulpito il Breve re­
lativo all'unità religiosa, il governo 
vuole rispetCaro la libertà del pul­
pito, volendo basarsi sopra essa e 
sull'uso che ne farà il Clero per 
mantenere l'articolo della libertà re­
ligiosa quando si discuterà la costi­
tuzione. 

PARIGI, 30- ~ Saverio Eyma è 
morto. 

prova novellajdello spirito partigiauo 
da cui è guidata dopo il suo trionfo 
la Maggioranza della Camera, 

Mentre le eloî ioni bonapartisto ven­
gono contrastato palmo a palmo^'éq 
esaminate Ano allo scrupolo, si pasuà 
sopra eoa grande indulgenza su quelle 
dei repubblicani, e si chiude anche 
Un occhio, e forse tutti due ad iì'roj 
golarità manifeste quando si tratta 
di candidati favorevoU al'pàHHo yin-f 
óìtore. ^ - ' , ' . 

L'elezione del repubblicano Guyho 
venne convalidata dall' Assembleai 
benché ci fossero molti argomorìti 
per annullarla: il che ha d&tò mò* 

Milano ai trova in. una posiziona 
mollò scabì'OBa costretto a 'resistere 
da toa: .parte alla pressione della 
diplomazia che gVinipodiscG di muo- dello grandi città e ,.ai .^reazionari 

* • > : - - r-^ rr=iiac=.-*;::a^ ; i - * M i j - n • v L % j . n - :> 

DIÀRIO POLÌTICO 
^ • - " * 

La parzialità dimostrata dall''As­
semblea di Versailles nella verìfica 
delle elezioni destò noi bonapartisti 
un legittimo risontìraeiito, ed è una 
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MI.CHELE OPEETI 
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Ptoprletà Itìtlararìa, 

: /,;l|na'piccola scalotta di ferrQf "pid^ 
. - ma non pericolosa, nascosta nella paret^ 

«stórna del gabinello e' fcha un abile 
congegno • la- pone 'a dispoaitiofte di chi 

-"VtìOlié servirsene 0 qpndî ca fino'aiiuej 
•4anb che» tìiateDe:eBna,'Maest5, vi per' 
•••é6Uorò:m;adirè''ll':colloqutó'!^l'^erdi'-
'^ando IV con Pietro 11 'caqiorn9̂ ,£;.J, î  ] 

' ['''Carolina aniiìiq.il'v.òUò'cò'n'un aói! 
Tiflo ai soddisfazione, poscia: , • 
. — .'Mi nfiscé una idea, y ì 
> -T-ilJn'idea?, ,{}•. - . : ' 

« , s ì . - i •. • • • • • • ' • •• • , 

j »l:Qua!e, MaTestà? • : -
• -̂  iaHo^sempro' udito racdònlarè'chele 

òmbi-e;ié'hp'port'l^ÌóniimprovW'a''Mto 
quanto pilo esàère ureduio Wn'émaiift-, 
tìone dèi s'oprànalurale, eaercili un irre-
slatibile Itìit̂ rro anche sugli uomini più 
coraggiosi.'. ' ', " 

— È vèrù Maégli., ' • 
' — Ebbellèi voglio toiccare cOn mano 
jqueata yijriià — voglio coprirmi eoo 
,^Vn,granim«iHo bianco ed apparirò ìm-
. prpvvisamente da dietimo il qnad^o, co-
< jne un fantasma^ 
.; - ^ t ' i d e a 6'stupendo; Maesià. 

! 

— Il re, timido e superstizioso come 
egli è non •polla provarne otio uu senso 
di terrore; in quanio a Ptolro poi... 

— Pietro non si spaventerà di trop 
pò, Maestà, giacciiò i camarristi sono 
maeslri in codesti Iravestimenti miste 
riosi, • 
: l -A Ad ogni modo, Io giudicherò dai 
fatti. 

—• Allora, Maestà, quale è la risolu­
zione che vi degnate di prenderà al 
riguardo? 
, rr Questa sera vi* attendo nel mìo 
gabinetto.' 

~ :Xch> ora, di grazia? . ,^ ; 
•— ftU'ora che avrà luogo 11 iiòlidqùìo 

Jra il re efl.il.Camorrista. 
— Sta bene. ; , 

. XBroIinà fece un segno colla rnabo|, 
e "don Pasquale uscì dalvgabinolto nel 
quale vi rientrava poco prima delle oro 
dieci pomeridiane per accompagnare la 
regina nel luogo ind-cato. ^ 

11 resto È noto al leiioro. 

tiyo al deputato bonapartista 
Paria di acerbi rimproveri coltro là 
maggioranza. Il telegrafo dice, cho 
la seduta fu m.olto agitata, e noi at­
tendiamo con qualche curiosità il ro^ 
soconto dei giornali per conóscerne 
i particolari. , , i 

Le notizie dell'Erzegovina e della 
Serbia non sono molto tranquillanti, 
Vassa EITendi ha bensì pubblicato il 
suo proclama di amnistia, che fissai 
il termine di quattro settjnifine agli 
insorti por deporro le armi, e per 
ritornare alle loro case» promettendo 
inoltre cho godranno i vantaggi dello* 
riforme ,̂ resenzione dalle decime Ĵer 
un anno, 6 dallq altro imposte per̂  
due anni, comminando nello stesso 
tempo la perdita dei benefici delle 
riformo a quelli che ricusano dì ri­
tornare, non che la vendita dei lorq 
beni a profitto dei rìpatrìati; ma d^ 
quanto si crede gì'insorti non sì hi 
dano delle promesse dei Turchi, nò 
si spaventano delle loro minaccio. 

D^^ltrOnde sono poco tranq\iilianti 
le notizie che si hanno dalla SerUai 
Persone venuto da Belgrado in que-| 
sti giorni assicurano che gli animi 
sono molto agitati» e che il principe^ 

varsii da: T altra parte adi eccita-
menti del partito nazionale, che vor? 
rèbbe trascinarlo troppo da lontano; 
Sb a^ciò^ sii aggiungono le mene de­
gli agenti del Principe Karagcorge-
vìch, ' il quale cerca di ricuperare 
ì̂  trono perduto, iio risulta un com-
plesso di difficoltà, che rendono 1̂  
poaixioiìe del-governo assai perico­
losa. ^>"' '̂  ^ 

La stampa russa ed austriaca si 
sfoi'zano in tutti i modi di gettaij 
acqua sul fuoco, 65 impiegano tutto 
lo studio per creare intorno agli af­
fari'd'oriente un'atmosfera tranquil­
lante, ma ormai" son pochi quelli che 
vi erodono. ' 

proposte del gover̂ no saranno lon^ 
^tane da quegli eccessi, ì,quali gio­
verebbero soltanto ai demagoghi 
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LETTERà PARLiVMENTARE 
•t 

Roma 29 marzo. 
Se mai avessimo avuto bi.̂ ogno 

d'una prova della' affermazione che 
noi abbiamo sempre fatta e del con-̂  
vìncimento che abbiamo sempre nu-r 
.trito, intorno alla, necessità per un 
governo regolare dì inspirarsi, nella 
propria condotta, alle idee moderate, 

J l discorso che ieri il nuovo presi-, 
dente del Conaiglip hî  letto davanti 
al Parlamento ce Y avrebbe data 
piena ed intera. Quel discorso, che 
Suolai qualificare col titolo di pro­
gramma, nulla racchiude che non 
possa cs?ìere accettato si dalla destra 
che dalla sinistra della nostra Ca­
mera, si dai moderati che dai de-' 
raocratici onesti e dai progressisti 
^inceri del paese-
i Anche la riforma delV elettorato, 
politictì fu spesso patrocinata da 
uomini di parte moderata e se le 

i * 

xxva. 
• 

"; Sé iftivvì al riiòn'dó disinganno artiàrof, 
f̂u quoUp.cho Carolina ebbe a "prosare 
neU* apprèndere cho Virginio era.̂ l̂ ba 

"si^rdo del rei... ; 
oV.AUora. la venne,alla monte,la.,tiotiii 
di melanconia cbe costante mónte vede! 
V&sì sul volto di VirRlnlo, le vennero 
alla mente i di lui soffocaci sospirî  le 
di lui reticenze doloiocc, a Je parole 
ch'ella aveva proferite per cònsdlài''!B. I 

• Possibile 1 — avevagli dotto un glor-
no — possibìltì' che abbinte così poca 
esperienza'deiU vita per non compren­
dere che gli è il dolore,.ilquale pasce 
là muore con noi, che sì sforza dì ama 

reggìare la nostra vilat.E poi ^poieta 
supporre cbtì il mio amore possa tra 
durai nella avetitura che sarebbe d'isti 
nata a colpirvi? Cacciate codesti tri; 
svi prcseutin-euti e pensata ad i:'murrai,;i| 

— I preaenlimeniì di VirélnTo' fii^aHo; 
veri — mormorò poco dopo Caroliha'Ti 
com'erano menzqgnere,Ile mie liarole.-J 
MenzogFiere? Si. Ma còsa monta? Vere 
0 no, ho bisògiio di vendicarmi; hoj 
bisogno ,di Tur comp(;endere a Virginioi 
che il bastardo de! re non poteva nei 
-doveva amarmî  tìbn-poteva oèMove'̂ al 
suscitarmi una passiono più,d'ogoÌ allrê  
Polonie..... Virginio bastardo del re!.,. 
Cbi l'avrebbe maf credulo? ChiavHeb] 
be supposto che Ferdinando, anco per 
ndft sol volta, avesse potuto amarel. 
• V-Ohr-esb'ataò Carolina ij^po'uii' 
breve^ silenzio --.'aB.mi ,fosàe',^ato di 
coijoscere tutti i'iiìis'icri'tleì cuore umai 
no, vori^i farne prò, onde Ja.ip^ ven-? 
.d̂ t̂a fo3̂ e p'i).trecagrj^a^fdi^.quella^ p 
.nora compimi^daglj,uomini. lìibastórdc 
del re mio flmonte L.j.I'oteva'il destino 
sef̂ nare sul̂  libro della mia vita unaj 
pagina più dolorosa? Poteva l'avVeirà^ 
sorte maggiormente umiliarrill? Stà obi 
ne, -* iiroaegDi subit>^db|Wì'^ét^cclii's 
era destino etie lo passione bhs Virgìr 
niom'b'it desialo;'̂ o'vfeayem îS'î snn Pe l 
profont̂ o,̂  incajitìellaWìe,̂  apn?, prftRiàlaj 

^porre \\ piedoni que%d)in^.ip;()n!ld 
alta quale vi dovrò trovare il cadavere 
del bastardo del».,re. •;;.- ' - > ' :, ;/•!'! 
• Proferendo quelj^.p^njlei U ;dì lei 

volto si contrasse'sotto le stretta di un* 
azione invìsibde, ûnVasioiiéiChe non pt)| 
leva osaere prodotta ché-dJlIa 'rtialiq 
de! dèlittoL.. •.!:<: f u . . i , ; ; 
. Allorché Garolina ullfmò quél mono-, 

logb, si trovò sola in giardino, in mezzo 

alle fiorite aiuole irradiato dai rcggî  
della luna. ! 
', i^ qhi ,mHi hàcohdò a? -'chiese 
Hl!fira"'a'sè'"Méssa. — Net» éo' dàvVÉsro.' 
Ciò ^hì so gli,è che hayyi al mqndoi 

%Tialòhécó.4 ciienon'muore"'e'quiiicbe 
cosa cìje.pmoge, Ciò che,non muQr.e,,& 

• • .C roììna diceva \\ yero ; però,,ciò. che; 
i .in ; lei non moriva, .gli cibano li 8limoiì| 
deliaytndetta, e ciòche in lei. pian j 

! geva, era il 'dolóre di non poterla cón̂ -
• •i]leré'"iiiiplWi:;- •• " ' ^ ^-:-:y-^ 

l 

delle campagne, comeresempìo fran^ 
pese ci ammonisce, noi crediamo che 
potranno essere appj^oyate da una 
^ragguardevole maggioranza parla­
mentare ed accolte con plauso dalla 
maggioranza della Naidonc. 

L'OR. Depretis leggendo ieri il suo 
discorso, meno ejoquelite senza dub­
bio di quelli che pronunziava il suo 
predecestiore in quel bancp, e-Keco 
dei quali ancor risuona nell'aula dt 
Montecitorio , dove aver pensato piil 
agli amici che agli avversarli, deve 
aver avuto nella mente i)iU il ri* 
cordo delle declamazioni ,di quelli 
che il timore dello opposizioni di 
questi. Noi prevediamo che, passata 
una breve luna di miele, gli amici 
vecchi non potranno seguire uu ga-* 
binetto il qualo ha per programma^ 
punto per punto, quasi parola per 
parola, il programma del partito che 
fu sconfitto precisamente perchè si 
intendeva abbatterle un programma, 
e prevediamo che questo esperimento 
d'un governo di sinistra contribuirai 
assai potentemente ad allargare le 
basi del gran partito che i principiì 

r 

di governo moderato ha sempre pro­
fessati come le sole guarentigia di 
un regime Ubera!e^ 

E che diranno delle parole del­
l'on, l)epretis sulla politica, estera 
cólortì che al nostro partito rimpro­
verarono di aver abbassata la dignità 
dtìir Italia, e V avvenimento della 
sinistra agognavano perchè rialzasse, 
per usar,,una frase vecchia dell' oni 
Miceli, la bandiera nazionale caduta 
nel /iin^Of II nuovo Ministero pro­
mette di condurre la politica estera 
con non ^ninorc prudenza di quella 

che fu, adoperata dagli antecessori. 
, ^ ' on. Visconti-Venosta non avreblio 
potuto desiderare^utia'^lu&titìcazìoiiQ 
più autorevole, e piti' sincera dalle 
accuse .della, vecchia, pppoisizione dei 
giornali pho ne otìprimevano le idee. 

Nelle relazioni fra' l i Chiesa e lo 
Sitato ii nuovo gabinotto proceder,-! 
sonza^ o.stiIità, ma,, senza illusioni 

sappiamo sé no 
nutrissero,molte di questa .iliuaìoni 
ì suoi; predeces-sori e potremo dire 
che anche SU:, questo, punto nulla 
sarà innovato, specialmente gè ri­
cordiamo che dopo la interpellaii2a 
doll'on. Laporta, il gabinetto Min-
ghetti usò maggiore energia neU:ap-
plicazione ddle leggi che regolano 
,I^!•elazioni .tra la podestà civile e 
1 ecclesiastica; 

II Ministero presenterà,, sulla , ma­
teria della proprietà e della polizia 
ecclesiastica dei progetti di legge, 
i quali oiTriranno occasione a di­
scussioni che chiariranno, gli inten­
dimenti de! governo a della mag-

d ora però si può 
affermare che sulla baso di ncssima 
ostUità e nessuna illusione conci-

non dev' essere àr­
duo fra ipactiti liberali. 
, Le proposto concernenti il miglio-

raraepto della condizione morale ed 
economica degli impiegati furono fi­
nora le droghe indispensabili dì tutti 
i,discorsi, ministeriali, L'̂ on. Lanza 
e ]'on. Minghetti presojitarono prò-

ma se ,i_nostri be­
nemeriti impiegati avessero dovuto 
vivere col frutto di quelle proposte, 
poveri loro ! , . 

,Sarebbe tempo che. ]e.proraea^,e si 
mantenessero e noi vorremmo che il 

.nuovo, ininistero adoperasse tuttala 
autorità sua presso il Parlamento 
per ottenere dualmente l'adempimento 

5- / ; b r^ 

'' —"tik'marcbesa di'Santo tìarco'mì 
attenderà ĉ m nnudiien^, -^ di^se là re-

;l*iiipore,,di.,yii;ginÌ9,:n9n..;^ai,, trovali^ 

, -jl Virginloì.. Oli, se sapesti !.... 
; — GbBlH'i'accàduto àrnica^ ', ' .• : 
L:!:4- Ciò xhe Bolo Iddio poteva pre, 
velerei..., *• . • '•• , • "• • j 

• ''i-4 DÌp"'mìòrqudHlamès'tìzÌa'itfquelle' 

aprimi il tuo puore, ô  t.u "fllrgeltorai 
"nelle J?rjBpcÌi^i49*jÌubbitì..0 '̂"Oc'* r>: ! 
"'— Voienierl; ma, vi scorge.̂ ai uqai 
piaga orribile) hPA piaga cbe non po| 
•Irò èanare cbe col farmaco della ven' 

: à e t t a l ' . ^ i' :•'• • • '' ' ' i 
;, — Che senior • " i 

È vero. 
A 

gìnà allòî ètìè Ì\WQ' s'aera éi^''^ùff«to|L; ^ Colui èhe ritenevo* il (iiù'carb'd^i 
nell'Oceano-, — andiamo.diinqtìéa rag-i miei amimi), 'èoluì .che, tu stessa, 6&i; 
giungerla: bo tante cose da dirle.,,, ho chiamalo l'Ideale dei miej sogni giovn-
tanto bisogno di chieder e consigio...... 

' - r 

ÀU'JIM: iffariff, Garolina entrava nel 
[suoJgabiqeUóIpariicolare, ^^ î • "ÌK | 
'̂  tJa fmarcbesà di Satìiti Mardò ì'allena 
•̂ evà'̂ tìfal!ti,̂ tutVÌnÌSfflà^^ 
s;utJéridb'qùadro rapòresehiahifi iinà̂ Ŝ ^̂  
naetótca, • • , ^̂ . , ,, 

— Quanta felicita trospare da quei 
volili nóft̂ .̂.̂ ^Ji,,ì;ef9 ? rr^diase fe^j 
Hna,a#?;asc|iin,̂ 9 ,̂l|an^^^^^ ^ &m^M 

jtppJ»!e3Ba;il qq^drp. < - uj .7 .. ujid ! 

. . . . . . 

M 

•r ' 

- i 

'f. 

— Si, Virginio, egli non èallro chej 
,.j —.^pbeno^ T?,ne pregia amica, to-j 
'glirn '̂i;4?,.qReftapqpa mortale. : ;,; 11 
t L T , ]^pn;î ,ialtRj che, il bastardo d̂ ' 
Ferdinando IV. .!*,-.i'i!;n-v;-^ j 
;„ »*<ì!ll'j:baBiardo di Ferdinando?; * i 
:;"aji»reciaémente. " ••'•''̂ T '\;'^'^'';/ ^ 
-i-if CtìàriòUàllé;MvoIèf'hiWte^ 
mica. Ma', dimmi, come inai.séì.giuntai 
a conoscere un mistero che e stato, ,361 

;tò!fó'-^^;'3ìèioU^;S'''KlijÌiÌei:>^^ 
i,(.w.Veri8sIraofririflti08eiaSantoMarbd 'lamigeraio. P.i?̂ ^̂  ;T. ' , : ' L.! 
rìca5abiatìdàa''a^braccio.'i ;'. .o'iJi's'in,̂  j ,'̂ ',̂ |]ô ĝ ^̂ Ĉ̂ i|r̂ gj,ina narrò ji; coUcquio 
i/'vL'jpercttè'nc-ft siaiho'noi'pure'edsl 'ths.'l T'o"?*'̂ ^̂  con Pietro, colloquio chÊ  
felicif — e'Bclaitìò <JoròIifia sospirando s'veva.udi'tOifino ajl'ultim^ sillabai :rii 
profobdameme.' •" ' " • '• ' mî neqdo aaoVacciatadielrdt'quadro 

- Non la sei forse"abbastanza;"cM rappresenlkte'Cai*lo iill: ^MaWò'̂ iiì'àt̂ d 
-roliii&l Coir amore d^l prinoipe diX â-i 
Vaffianiéo jion' lìai soddrafat̂ io ì'pVifei 
ìtó'̂ uIM ^ei'ìuo"8tìorÌ3t''t:òìl^a\iiore' tìél-
'ainmiragljo, '̂ ^^ori,, riop^^bal sòddìsfa^oj 

Ift tua ambizione^ E Hnalnjente, cól-

\ 
che procedeva ii^jla, haréawqne, le ^s| 
'léi*gey;mo )dl v. Ilo glVnKomalìtii in}|P̂ li 
ye'iia veH'dtilà, e fiuariyù;''éb!Ììa;'tó1ÌQf. 1 
'' -i-. Dimmi, potevo^essere p'ù svÉOtui 
tu ala di quel che sono t i 

— Kteva la sorte dilosgiarmi più 
crudelmente? , , 

tr EiVoro, -r ripetè,la murehesa di 
Santo Marco— ma, è vero altresì, che Ja 
tua mano già stringa l'arma digli op­
pressi, la vendetta... ' 

— Si».;VQglio vendicarmi, — gridò 
allora Carolina allargando gli occhi, che 
minacciavano di uscire dalla lóro or­
bila; — voglio saziare il mio, sguardo 
,061 sangue di, un miaer.ablie,,bastar­
do 1.'.. Ascolta amica, — prospgni la re­
gina, abbandonandosi su di un moìlA^i:.. 
vano, — in questo slesso gabinetto cbe 
fu testimone dei sospiri svenevoli e dei 
palpiti infrenati, del euore.di» Virginio, ' 
dovrà compiersi la mìa vondetta.,..v fco. ̂  
.vedrò, ancora una volta ai miei piedi, 

^udrò ,^ft9.F?,"«» volt?, dalle sue Jafebra 
quelle stesse parole che Efti hanno fatto 
bait:re il cuore ed empito l'anino di 
dqice poesìa; .udrò,.rÌpeterwti,<jbQ. mi 
amerà Quo all'ullimo suo respiro, e che 
I tutta la sua felicità riposa ne'miei sguardi 
nei miei sorriai, ma, in,,quei,mentre 
egli non sì avvoiirà cho Ì';ombrajdcìla 
morte gli 8Ì appresserà epn voluttuosa 
jepiezza, e,. qui^qdo. crederi* giuoto ,il -
momanlo dei dolci amplessi,; "̂ arà .tra­
dito dal pugnale di un sicario.... Allora 
j,^Uoj,,9cchi,dÌv^nt!:rannp viire-, il.suo 
volto diventerà pallido, la-sua fronte 
goecierà sudor freddo, lej.sue mapi di-
venierapno dì marmo, e dal suo cuo?8 . 

jS'iirà un fìame'di sangue t̂ '̂, QJil,umi­
lerà solo sarò vendicpiq, iremendamenie 
ven((ica,tat.... , . . , . . ' -. 

Caro.tina ii.oii aveva pienamente .pi*o-
ferite quelle parole, allorché il quadrj 
rappreaentaiitcì la di lai madre, s'inver­
nò bruscnmciito nella parete, laacisnde 
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'^i rtuelle promesse^ Àijm'̂ ^Vo gabi­
netto non può essor lanciata VÌKG-

casa, che agli altri fu lanciata,; di 
"Voler con proposte di miglioraménto 
accrescere la gratitudine della Im-
rocrazia verso ì consoiki ed atti­
rarla ognor pìii nel grembo della 
chiesa moderata ^ l 'nuovi ministri 
potranno far il bonepòf ^ il bone sGn?.a 
timore di quello iniputa^.ioni..., 

I miglionunonti amministrativi di-
retti a ravvivare le istituzióni co-

L I I 

stitUKÌonali, dei quali ronòr, presi­
dente del ConsigUo ha datoTannun-
zìo» furono ilUu-ìtratt con scarao pa-
role e gioverà attondero la loro pre­
sentazione formale per^giudicarli. i. 

In ordine ài lavori pubblici il riuo­
vo gabinetto doyrà tener conto delle 
condizioni finanziario dolio Stato, co-
me tutti L {governi del mondo, e Tav-
venimentu al poture della siniotra prò,' 
durra il vantaggio che non si udiran* 
n o più'le accusò ai governo perchè 
non, profonda spese in lavori nelle 

" pròVìnciò merÌdLohaIì> quasi a casti­
garlo M'aver mandato alla Camera 
una maggioranza d'opposizione. Non 
è piccolo il vantaggio ! 

Circa le' Convenzióni ferroviarie 
ironori Beprótì^'^ ha parlato breveT 
mente; ma abbastanza per far com­
prendere che il nuovo ministèro de-

i Te tener conto" delle esigenze dei 
suoi alleati del 18 marzo, i quali, 
avendo succhiato col latte i prtncipii 
della libertà economipa nella gentile 

^Toscana, non possono addattarsi al-: 
l'osercizio governativo d* una indù-

-stria.per la quale , è ' iiidlspensabile, 
secondo noi', il nidnopolio dello iStato. 

La' discussione chiarirà nieglió ah-
che questo punto del programnaa 

-ministeriale e di schiarimenti e' ò 
davvero bisogno. Altrettanto poî sia-
mo dire della revisione doi trattati 
di commercio. 

Il riuovo gabihetto presenterà ah-r 
che- il progetto di legge sull'istru­
zione tìlemeutare obbligatoria. Au-* 
guriantogli miglior aorte di quella 
che ebhe il progetto delVon. Scialoia; 
che fu, come i lettori ricprderauno, 
respinto dalla Camera con una mag-: 
gioranza, a costituir la quale si può 

i affermare che dove aver contribuito 
quella sinistra che oggi annunzia fra. 
le forniule. del suo programma dì 
governo la istruzione obbligatoria, 

L'on, Depretìs fu assai prodigo di: 
-proclamazioni'di principii liberali è 
' di affermazioni sulla necessitct diriali 
«are i r prestigio della Magistratura, 
perchè cardine d'ogni regime di U-

^ berta è la giustizia.'13 questa una 
' "Verità che noi abbiamo sompre e ài* 
tamente proclamata e l i nuovo mi-. 
nistero non'avrà alleati 'pi'à devoti 

^ - I b - - ^ ^ £ ^»^^ -. -M- 4 ._̂  H -IEH^ Ifl^M _ _, .-IF ^ , . . > , d ^ I, - ^ -rf-J-L i ^ . t ^ ^ HFH--

vedeva un nero funtasmni fiaocheggiaio 
da duo fiaccole che ne facevano spie-' 
care le letrs forme: 

— Dio miol — gridò la marchesa di 
Santo Marco, coprendosi il volto dalla 

• paura/' ' ' ^ ' • ' -
' ™ Cosa vedoi — esclamò invece Ca­
rolina alzacdosì portando tutta trfimarite 
le mani contro il cuore die pareva vo 
lesse spezzarsi sotto la violenza dei battiti. 

' - ^ Sogno forse o'sono desta? — cbiese 
a se slessa fissando i suoi occhi esire 

' mamentc allargati dalla paura, su quella 
nera ombra che rimaneva immobile co-, 

i m e il fantasina della morte,,.;— Oh sì, 
sono ben certa di essere desta — pro­
seguì ella facendo sforzi titanici per 
vincere il tremore convulso che l'agi-, 
lava ; ' ^ come sono certa che quell*appa-
rizione non è uno spirito, ma un mise 
rabìlè" sicàrio che non osa scoprirai il 
volto per non mostrarne 'luUà la lai^ 

-dezza/- ' , ' , ' :̂ - - ' 
^'' A'queUè pafole, il nero fantasnia' fece 

un piccolo movimento^ e quasi nello 
^stesso tempo appari scritta sotto ì di 
•lai piedi a lettere di fuoco, la parola: 
^̂  vendetta! > - , ^ 

— Vendetta I — esclamò Carolina con 
corriso infernale. — Oh I se tu sei V om­
bra ch'io iQvoco coti tutta la possa 
della mia anima, deh, affrettali, vieni 
fra le mie braccia, vieni a togliermi 
J'arsura che mi divorai/.; 
• Proferite quelle parole," il nero fanta­
sma scomparve, il quadro •ritornò al 
8U0 posto, e nel gabinétto particolare 
della regina^regnò un profondo si­
lenzio . . . i . . ! . . , . - . . 

di noi in favore di proposte che ten­
dessero al riordinamento sopra basi 
ragionali della nostra Magistratura 
giudiziaria, !((Ìllfc 

Il programma del nuovo tnìnìstero, 
tidito con vivissima'attenzlj)ne:^^alla 
destra, sjìesso applaudito (latla sinì-
stra, fu parco di promesse nella que-r 
stione finanziaria e noi lottiamo ì'o-
norevolo Depretis di aver dimenti­
cato completamento asserzioni che, 
ripetute^stìl banco ministeriale, avreb­
bero potuto ingenerare illusioni pe­
ricolose per le nostre finanze, ybno-
revolo Dopretis si è ricordato solv 
tanto d'esser ministro delle flnan^̂ o 
e le sue parole circa la .necessità 
delle puntuali esazioni e della non 
ammissione di nuove spese se non 
vi sì contrappongano nuo'yi redditi, 
furono accolte con segni d'approva­
zione della destra, la qualó udiva la 
riproduzione derconcetto che costituì 
la base del programma' flnanzuario 
doiron. lunghetti e del partito mo­
derato. 

Furono confortanti le dichiarazioni 
circa resercìto, poiché assicurarono 
che il nuovo ministro della guerra 
proseguirà Tordinamento quasi con-
dotto a termine dal generale Ricotti 
e furono tranquillanti pure le parole 
che il presidente del consìglio hadedi-
cato alla marina militare e alla mer­
cantile: 

lì programma ministeriale, insòm-
ma, fu quale poteva aspettarsi dà 
coloro che pensano esser necessario 
ad un partito che assume il governo 
tener conto delle grandi necessità 
pubbliche Q delle condizioni politiche 
e finanziarie dello Stato. Se quel pro­
gramma liatlistrutto qualche illusione 
non è cereamente per colpa dei nuovi 
ministri, ma della necessita dello 
coso e della diversità 'iihmensa che 
corro tra i! parlare dai banchi della 
opposizione y governare. 

L'impi^essione da esso prodotta non, 
può dirsi cattiva senza 'offèndere ìa 
verità; non può dirsi^ bdouissima 
senza peccare d^idulazione. L'impi^os-
sione fu quasi d^ndifferenza, essondo 
natùral0''Ghe non si dia'pili'sover--
chià importanza a programmi in un 
paese che di programmi no ha udìto^ 
tanti e diversi e che pr'ò'mo's^e no 
ebbe da tutti i partiti. 

Il giudizio'dei governi deve fon­
darsi sui" loro atti e non sulle parole, 
e noi questi atti aspettiamo con calma 
e colla fiducia che risporidòranno ai' 
principii liberali moderati che infor-; 
mano il nuovo-procramma rainiste-
naie. 

l A GESSIOITE • 

ferrovie pruasiaae àirimporo 
I -

La Norddeiitsche AUge7nem& Zei-
tting ci Teca il testo del progotto di 
legge, presentato dal governo; prue-' 
siano al Xanrf/a^, chiedente l'auto-
rizKaziojie allo Stato di-trattare-'col^ 
ponsiglio federale la cessione delle 
vìe ferrate all'Impero, •- ' 

Il progetto comprende due para­
grafi, il primo dei quali a,utqfuzza-ir 
governo a conchiudere delle conven­
zioni coir impero allo scopo di ce-: 
dergli, cóntro un 'equivalente' com­
penso: ' • - • ' ' ' 

« 1 Tutte le ferrovie dello Stato­
lo., esercizio od in esecuzióne, come 
pure il loro materiale; 2 tutti I d i -
ritti dello Stato sulUrf&rrovie che 
non sono sua proprietà; 3 tutte lo, 
parti e gli interessi che esso ha nello 
ferrovie; 4 finalmente !pegoziare il 
trasferimento airimpero delle obblì-
ga;f:ioni dello Stato verso le ferrovie, 
contro un'indennità (ia pagarsi "dalla 
-Prussia. ' ̂ ' - '• • 

H 

« Il secondo paragrafò riserva, la 
ratifica delle Camere prussiane per 
cit5 che concerne^ ì numeri I , 3 e 4 
sopraindicati/ . . » î  

La relazione con cui è accompa­
gnato il progetto e della quale W 
Norddeutschevi^ovi^ un lungo brano 
si chiedo coUe seguenti parole; 

(i Se la proposta di trasmettere ' 
a l l ' impero le ferrovie prussiane ca­
desse per l 'opposizione dei ^oyer t t i . 
tedeschi e del Reichstag, bisognereb­
be che la Pruss ia procedesse senza 
esitazione, essa medesima, al compi­
mento di questa grande opera con­
solidando dapprima le sue proprie 
ferrovie ed opponendosi allo »minuz-
zamento deplorabile delle linee e alla 
preponderanza dell ' industr ia speciale 
delle ferrovie, E:isa acquisterebbe cosi 

I VOLONTARI : DI :ÙN ANNO 
I 

ar-
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Uh'atto ministeriale del ' 
ZO stabilisce quanto segue pei vo­
lontari dì un anno ; • 

' \ . kì termine dell'aiiho di vò-
lonta?iaio i volontari ^l^ un anno 
SOrio inviati in c o n g e # illimitato 
siano in prima od : in seconda (Cate­
gorìa : . . . ^-,. . - . . • •• , . ; . . 

a) Coi grado di sergente:;m han­
no caiiseguito ed ottenuto tale gra­
do d^ante l'anno dt servizio sotto 
le armi ; 

ò).Col grado di caporale mag^ 
gtàrey^^annti ottenuto il certifi­
cato d'idoneità al grado di sergente ; 

e) Col grado il.M(^pQmte, qjielli 
che hanno avuto il. solo cortiiìcato 
di sufficiente istruzione militare-'^ 

2. Nel passare alla milizia mòbile 
0 alla terr i tor iale i volontari dì un 
anno , di cui al capoverso &ì del nu­
mero precedente, sono nominati ser­
genti e come tali inscrì t t i nei ruoli 
dolio milizie medesime. • 

3. Sono nominati sergenti^ appar­
tengano essi a classi in congedo il­
limitato dell' esercito permanente ^ 
ovverò della milizia mobile o terri­
toriale : 

a) (JVÌ ufficiali di compleinento dU 
missionari provenienti dai volontari 
di un anno f ' ' i 

b) I volon ta r i dì un anno che^ 
ot tenuto il certificato d' idoneità a 
a sot totenente , non '^sìano stati prp-^ 
mossi a tale g r ado : queste nomine 
a sergente e le relative variazioni; 
matr icolar i non saranno però fatte 
in. «eguito a particolare disposizione 
di questo minis tero. , :•• ^• 

^4. Quelli che dopo Tanno di vo-'. 
lontar iato intendessero cont inuar^ 
nel servizio sotto le armi," vi pos­
sono essère ammessi coi gradi di 
sergente, caporale maggiore o can 
parale secondochè adempiano a l l ' una 
od al l 'ai t i la delle 'condizioni di cui 
al n. 1. 
' 5. Quelli che, dopo ot tenuto il 
grado di ulHciale di coniplémento 
od anche soltanto il certificato d'ido-i 
neità a sdttotenente ed essendo in̂  
congedo illimitato, volessero rien-! 
t ra re^ in servizio sotto le armi a s ­
sumendo la ferma permanente , pos­
sono essere ammessi col grado di, 
sergente. ^ 

Q. Le presenti disposizioni sono 
applicabili ai volontari di un anno 
Or già licenziati dal servizio, ed a-
scritti alla seconda o alla terza ca­
tegoria e cosi a quelli (allorché do-
vrànno essere ripresi a riiolo) che 
avendo finito Tanno di volontariato 
sono attualmente prosciolti da ogni 
obbligo di servizio mìlittrej in at­
tesa delT esito di leva, * 

rarama al nuovo ministèro della piib-
Uca istruzione, invocandola riforma 

dei regokraentr Sulla licenza liceale, 
A Salerno corre voce che non si pa­
gheranno più tasso. Anche a Palermo 
i dimostranti dicevano: * È ftaduto 
il ministero del contatore e della ric­
chezza mobile. » 

MENTANA. 2S. — In seguito à 
quistìons sorta fra gli abitanti del 
comune di Montana e il principe Bor­
ghese riguardo ad alcuni fondi comu­
nali, molti contadini avevano divisato 
di occupare e coltivare arbitrariamen­
te quei fondi. A prevenire disordini 
fu necessario di mandare una com­
pagnia,di truppa con un ispettore dì 
questura, 

Per la intromissione e le persua­
sioni di questo ispettore, che venne 
alpeggiato anclm dalle autorità locali, 
ogni pericolo di disordini fu allonta­
nato, 

I ^ 

BIELLA, ,28. ~ Ieri i Veterani 
del Ì848-49, riunitisi a fraterno ban­
chetto, facevano un caloroso avviva 
a Vittorio Emanuele, loro nresidente, 
"̂0 gli spedivano analogo telegramma. 

GENOVA/28. — La nptto j^corsa 
in sulla mezzanotto un telegramma 
da Sampiordarona avvertiva i'pom­
pieri di Genova che un grave incendio 
erasi manifestato nello Stabilimento 
metallurgico Ansaldo. In un meno 
di mezz ora i pompieri di Genova 
éran già sul posto del disastro cori 
quattro potenti pompo tratto a cavalli 
e col gr^n carro degli attrezzi. 

Il fuoco sviluppatosi , dai' forni, 
s'era diffuso ad una scala attigiìà 
che ne rimase distrutta, e da questa 
si propagò ai piani superiori in un 
gran magazzino-che fa ala a tramon­
tana, li-tetto di questo, dell'esten­
sione di circa sette metri in,largliezzà 
per 14 in lunghezza, bruciò tutto, 
Quel magazzino era un ' deposito di 
modelli in legno ì qviali rimasoro arsi. 
Il fuoco aveva cominciato a dilatarsi 
verso al tetto del grande ^idifìzio. 
Ma Tincendio fu domato in meno 
di tre ore, > 

Non si haniio a deplorare disgrazie. 
IT danno è calcolato a circa L. 25,00[). 
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popolo e che indeboltsce là monar­
chia con innovazioni sulle grandi tra­
dizioni stoilche, care agli inglesi. 
Egli ha consigliato S. M- a partire 
dal regno durante la sessione parla­
mentare ^ come a dimostrare ],a sua 
ìndifforenza per gli affari e per le 
cerimonie di Stato. 0 ii governo, si 
dirà, può andar innanzi egualmente, 
sia assente o presente la regina pen­
siero che un amico della monarchia 
non vorrebbe raUì far prevalere; op­
pure che gT interessi pubblici sono 
subordinati alle disposizioni della re­
gina: pensiero poco grato. Difficile 
ò il concepire che qualsiasi ministro 
ai nostri giorni, possa seguire una 
condotta si gravemente censurabile, 
tì cosi pericolosa a cose le quali do­
vrebbero essere ad esso pifi preziose 
del favore in corte, o dei trionfi di 
partito, 

AUSTRIA^UMGIIEIUA, 27, — Il 
Peséer Lloyd aùnuhMaV Ieri ebbe 
luogo a Ragusa V intervista tra il 
barone Rodich, il governatore di Scu-
tari 0 Achmed Mnhtar pascià. Il rap­
presentante di Vassa, Reschet Effendi 
lece rapporto sulle ii^truzloni in parte 
già note e sul tenore dei suoi poteri. 
Secondo ossi, gli Aga ches'ìmpos-
sesserono dì abitazioni dei Cristiani, 
ne saranno spoa-scssati ed obbligati 
ad un indennizzo. Inoltre si attuerà 
un cangiamento di possesso e si da­
ranno in proprietà,ai rajà \ fondi 
che finora avevano in conduzione. 
Gli insorti rifiutano di deporre le ar­
mi, ma rappresentano però le loro 
condizioni, disperate. ^ N. F . P. , 
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(Continm) 
una preponderante influenza sulle li, 
nee degli Stati vicini, »": • . ._ • 

ROMA, 20, — L'onor. deputato 
Guerrieri Gonzaga ò stato nominato 
relatore dello schema di legge prò-̂ " 
sentàtodàTdbputato Corte per abroga­
zione degli articoli 8 a ,110, , clftUa 
leggo comunale e. provinciale e sulla 
responsabilità degli agenti del go­
verno. 

— Leggesì nel Diritto': 
Crediamo imminente la nomina dlei 

nuovi segretari generali, ^a quale 
gar|t,deliberata in Consiglio dei Mi-t 
nistri,. . . . . 
^ Le notizie corse intorno a delil^ 
razione prose dal Ministero circa le, 
modiflcazioni da introdurre nei prp-j 
getti di leggo sulle ferrovie^ già pre­
sentati alla Cameràrsono isussìstentì. 

Essondo i nuoyi ministri entrati 
in carica solo da pochissimi giór-rii,̂  
non possono avere avuto nqppurelil 
tempo materiale, non che di risolvere,' 
neppure di egaijiinare nei suoi par-' 
ticoìari, cosi grave questione, 

PARMA, 28.-^;La^ Gazzetta] fìi-
Pa)'ma scrive r / 
. Le^voci che da pochi giorni cir-' 

colano fra noi, sulla soppressione^ 
della nostra Scuola militare Sono! 
tali da metterci in grave apprensione; 
tanto più che simili voci sono con­
validate da uria l'ecentissima dispo* 
sizione del ministro della guerra con' 
cui viene contramandato, VinvÌQ di 
circa 100 ufficiali alla Scuola del 
tiro, ,i quaji, secondo gli ordìiii del 
cessato ministro, dovevano qui tro-ì 
yarsi in questi giorni^ . 

Noi abitiamo fiducia che queste; 
voci pòssatiò venire smentite; ma ad' 
ogni modo, crediamo sia nostro de-, 
bito avvertire i nostri maggiorehti 
41 star bea sulT avvisato onde scon­
giurare, se ancora è possibile, 11 grave' 
danno che da tale soppressione deri­
verebbe alla città nostra. . • 

SALERNO,28."Scrivono da Sa-, 
lerno al Piccolo ; , ,. i 
. lersera, 27, st dimostrò pure a 
Salerno» collegio delT onor, wifti-
stro deir interno, con grida di vivd 
Niootera! vivct Coppinol ahhas^: 
Bonghi! e con lo spedire \un tele-

FRANCIA, 27, -— l\,Mom(eur 
prendendo argomento dalla voce 
corsa che gli uomini dcdlà eàtrera a 
sinistra vogliano pi^esentàre alla Ca­
mera francese un pro^'ettodì legge 
sulìlimposta della rendita e sul ca­
pitale, torna vigorosamente all' at­
taccò contro i radicali di quel par­
tito, che colle loro tendenze vorrebbero 
guastare Topera inaugurata con tanti 
buoni auspici per V avvenire della 
Francia, 

^ La Rèpuhliquc francahe^ l'or­
gano del sig. Gambetta* c,bo da priU'^ 
cipio si teneva tanto r i servata sul la 
quistione det l 'amnist ia , ora più nom 
esita a sua volta a dichiarare ese-. 
crahili gli eccessi della Comune ed 
^ condaiiuar^ le proposto di Victor^ 
Hugo e di-Ra^paiT 
, •«Bisogna ricordarsi anzi t u t t o — 

dice la Èòpubliquc— che la amni­
s t ia Ò uba misura politica, un at to 
molto s e r i o d i Stato. La politica h a 

T l t im doveri , le sue dithcoltà, le sua! 
oscurità^ te sue esigenze ed i suoi 
pericola ^Wô ì' ci troviamo di fronta. 
ad un a t t o , ad una disposizione,^ 
ich'.è dUopo.rifletterQbene,senza decla^ 
mazioni e senza debolezze, senza i re 
funèste e ft^Ise pietà. La politica ri­
chiede anxi tut to vie precise e chiare . 

"̂ Là decisione ; fors6 ' t ra la grazia e la 
severità pot rà ossero facile; ^ma è 
d'uopo riflettere e non precipi tare, » 

SPAGNA, .26 . —Dispacc i da San 
Sobastìano ai fogli francesi in da t a 
del 26 corrente annunciano ch ' eb -
be re ' l uogo colà dimostrazioni in^^* 
yovB à^ì.ifueros. 

L'arrivo dei micholctti, prove--
nienti da Madrid^ ha provocato qual­
che fissa tra militari e civili. Il ge­
nerale O^adros ed il brigadiere della 
marina hanno ristabilito ben presto 

T ordine, • 
— ^ Da Madrid in data del 27 si 

' annunzia che dopo la prosontaziono 
del nubv;^ progetto di. CostitUzìpne , 
le Cortes nomineranno una commis­
sione destinata a stabilire quali ar-.̂  
ticoU del progetto debbano venire' 
portati a discussione e qiiali no, co­
me ad esempio quelli risguardanti 
il sovranp.•;;, ', . 

G E R M A N I A / 2 3 . — Viene da pid 
parti smentito che il conte Arnim 

'sia stato posto in accusa per alto 
tradimento. Riguardo alla vendita di 
a l c p i suoi beni fatta dalT ex-amba-
sciatore la sì attribuisce alle spose 
considerevoli cui si trovò obbligato 
dal processo antorloro. 

INGHILTERRA, 26. Il Darty iVtfWJS 
scrive elle il sig, Disraoli, nella sua 
proposta; pel nuòvo titolo della re­
gina ha cumulato tanti pericoli quanti 
era possibile incorrere- Egli ha con' 
sigli^ato la sovrana a prendere un 
tìtolo che repugna ai sentimenti del 

hy\ Jì(Uscita Uj'/iciaU iUÌ 2i) m^rzo 
contiene : 

Nimine nelì'Oidipe della Corona dM-
tabii. 

Riìgi dfìcreii r̂i fybbrjio che soppri-
m mo un poalo di distribulore nel ruolo 
della biblliiteca universitaria di Pavia 
ed un altro ideiUicò nel rublo normidc 
dj!ia bJbliolQ â U''iivGrsUari:i di Piso-
, Regio decreto 2 marzo che cosljtuia 'e 
in corpo mor.ale P ospedale dei prole 
stanti e î'3tenle a Genova: ' .< \ 
'Regio decreto 2 mi\rzo che costituisce 

in Corpo morale l'Asilo inlintilc del 
comune di Mtm (Venezia)» ! 

DispoflUiooi nel piirsonalo del mini* 
stero di pubblica istruzione e nel pev 
sonale dipendente dal rhinislL r̂o della 
guerra. ' . 

dine un ordine del giorno da esse 
approvato, e' nello stesso loro noma 
'La chiamiamo a patrocinare in Par­
lamento uaa causa più ohe giusta 
umanitaria, e confidiamo cho il dì 
Lei valido appoggio contribuirà a 
cho l'Italia nostra abbia anch'essa 
al pari^ di quasi tutti ^lì altri Stati 
europei una legge che vieti ì' impiego 
di fanciulli in industrie riconosciute 
dannose alla salute; mettendo cosi 
Xrenu ad un abuso commesso sinora 
su larga scala da avidi speculatori-

L* Italia non ha se non una logge 
neppure un jirovvedimento che re­
goli Tammissiono dei fanciulli nello 
olìlcine, ove quelle deboli costitu­
zioni soffrono e nò viuno ritardato 
il loro sviluppo fisico e morale-

Dì ciò preoccupata la Sede dì Pa* 
dova ^oU Associazione Ttpograflca 
Italiana ha approvato e sottoposto 
alla sanzione delle altre società ope­
raie iloila nostra città, quali sono la 
Società di Mutuo Soccorso degli 
Artigiani^ NegoùtuiU e Professio­
nisti 0 la Società di reciproca as* 
sistenza dei Cappellai, il seguente 
Ordine del giorno^ che fu da esso 
pure approvato: 

« Le Società operaio di Padova 
« commosse dulTabuso che si colU'-
« metto da privati industriali am^ 
«mettendo nello officine deboli ra-
tgazzi ed obbligandoli a fatiche oc-
• cessive e specialmontp dalla faci-

lità colla quale si impiegano teneri 
fgìpva;nettÌnolÌ'esercizio di industrie 

di por so atesso nocive alla salute 
• fanno voto 

-che il Parlamento sancisca una 
«legge, la quale faccia cessare iinst 
«cosi inumana usanza che compro-
« mette la salute e-Tavvenìro della 
«gioventù italiana, >• 
•• Un risveglio lodevolisaiind in fa­
vore di questa proposta si va ope­
rando dalla stampa di ogni colore 
politico^ ed i più reputati economisti 
ammettono la necessità di studiaro 
questo fatto e di provvedervi con 
leggi. 

Ed è porcili òhe ci rivolgiamo a 
Lei, onor, signor deputato; porchò 
voglia far sancire una legge diretta a 
meglio assicurare T avvenire della 

mostra gioventù, ed a far cessare in • 
tal modo una sciagurata costuman­
za, feconda sempre di funeste con-
sogaonze,.--./ , : -

• Fiduciosi quindi che Lei non tra-
lascierà di far,sentire la sua voce 
lolTaula parlamentare in favore ,di 

r 
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, LMNTENDKNZA OlVlNANZX 
DI 

PADOVA 
AVVISA ^ .̂  

Glie '\^ dichinriUó !o smnrrfmcnio del 
Vaglia T-3oro rilasciato da !a Tiisorcrìa, 
provineìaio di Padova nel 7 gennaio 
p,p. suUu il N. ti a favce del Cassiere 
Centrale delle pnsie in Remi, per la 
soni na di lire Ìli,Oao .(sadìcnnilu),: ver­
sate per d'iijosii-'j voglia'. ' 
. Chiunque avesse rinvenuto'il sovra 
indicalo, è invitato di fjrlo perv.inire 
subito a questa Direzione generuje del 
Tesoro 0 Intendenza di Finonza pfir es­
ser^ consegnati) alla parte. • 

LHntondeu(e 
VERONA 

CRQRACa DELU PROVlUCia 
— " ^ •• ^ b B l . ^ ^ M M ^ r f ^ ^ ^ l - f c * ^ V 4 

C U t a i l e l i r t - —Lanette dal 21 al 
22 da ignoti ladri ̂ in ^Grantorto idi 
Cittadella veniva commosso un furto dì 
oggetti di biancheria e Alo pel valore 
d ìL , 217 in danno della ditta Alessi 
Michele dol luogo. / ' 

Cam!jiOMiiiì!ra|;>l**ro. — 11 ,^5 
in Campodarsego di Camposampioro 
^' ìncfindift, ritìensi oasualmente, la 
casa colonica dol villico (Zoccarato 
Angolo del luogo. Accorsi quegli abi­
tanti e^due RR, Carabinieri estlnsoro 
il fuoco ed'il danno fu di L. 6U0. 

I l danneggiato non è assicurato. 

,una causarsi santa, il sottoscritto 
Comitato della Società Tipografica a 
nome aftrepl: delle rappresentanze 
delle altre Società operaie cittadine 
l e n e pprge attestati'di gratitudine 
e riconoscenza. 

Il Comitato direttivo. 
— A questa petizione gli onorevoli 

deputati Bredà coinmend- IVince'rt'è;o 
Stefano e Piccoli comnt? Francesco 
risposero colle seguenti: -- • / 

' Spetiahilc' " • /• 
Associazione' Tipografica Italiana 

Sede di Padova 
Roma, li 21 marzo 1S76, 

L'argomento trattato nella lèttera 
15'^orr., a mo indirizzata, ó troppo 
giusto ed importante porchò io non 
abbia t d assicurare ootosta beneme­
rita Associazione che sono disposto 
ad appoggiare la petizione che ve­
nisse fatta al Parlamento onde vea-
gann tolti gli abusi da ossa lamentati-

Con perfetta stima ^ . ' 
Devotissimo 

VINCENZO STEFANU BREDA 
L ; 

tr^fr^^T* 

1 

CROIACA CITTADIIi, 
E NOTIZIA V A U I Ì Ì : ; 

" ^ J • 

l ^ a v o r o d e l fAiieìiufiBi- -^ 
Pub])licl).iaino di buon grado la pe­
tizione ohe la Sello di .Padova deli-
VAssociazione Tipografica Italiana 
a nome anche delle locali Società di 
Mutuo Soccorso fra gli Artigiani 
Negozianti e Professionisti e So­
cietà di reciproca assistenza dei 
Cappellai presentarono ai deputati 
dei noatri Col log i , o le Iriaposte 
dà essi ricevute, circa il lavoro dei 
fanciulli nelle ofTiciae : * 

I 

.« . Padova, IK marzo 1876-
Onor, sig* Deputato! , 

-AIT assennatezza del di Lei g iu ­
dizio sottoponiamo anche a nome 
delle a l t re società operaie c i t t a -

Pregiatissimo Sigxxore 
- •• . . 26 .marzo 1876 

Il voto che la S. V. mi comunica 
colla gradi ta sua del 15 corr. mi di­
mostra qua! savio o pratico indirizzo 
sappiano dare i nostr i operai allo 
loro aswociazionl, 

Trovò giustissime le considerazioni 
ch'olla svolge intorno al grave dr-
gbraentottìel lavoro dei fanciulli tìello 
oflìcine, e mi,pregio assicurarla che 
da par te mia non mafichefò; di ,ado­
perarmi adlnc di ottenere quel,prov­
vedimento legislativo che valga a far 
ceg^are abusi tanto barbari quanto 

dannosi. È mia antica opinione-che 
uno Stato iiivile non possa negarlo 
senza mancare ài suoi doverf; ' 

Lieto di t rovarmi pei^fettamonte 
d'accordo colla S. V, non idi rosta 
che a pregarla di rendersi interpreto 
dei miei sentimehti* di stima e dì 
gra,titiu4lfl^ verso le Associazioni che 
Ella rappresenta, e dì gradire i sensi 
della ^ i a dist inta consi^erazìon^,^ 

. i' Suo deyotissim^ 
PlCCOLt ' ' 

Il lustr , sìg. Presidente . . > 
{ÌQWAssociazione Tipografica ^ 

Sede di Padova 
1 - 1 

l ì ae !9( r t> c i e c o SEaiìiiiaikt. 
— Ecco uh primo frutto delTultima 
eccitatoria agli insegnanti della pro­
vìncia, perchè vengano in ' soccorro 
di questo infelice lor confratello. È 
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dovuto alle .premure del sig. Gio-
•vanni Gallo, scrittore.al Municìpio 

^ ì Trobaseltìghe, distretto (31 Campo-
sampiero» altre fiato soccorritore (lolla 
famìglia Zannonì, esSeltìiìò stato re­
gistrato il suo nomo in ([iioato gìor* 
naie ancora nel p. p, dicembre. Egli, 
promosse nello scuoio del suo co* 
mune dello tenui colleftte ,e so ne ti* 
promotto buoni effetti. Por intanto 
^àcooìte dalle scuole dì S. Ambrogio 
lire 3,83, yi aggiunse di proprio 
lire l ; i7 é spedì con vaglia postale 

^al fiig. Luigi Zanchi Uro 5 pel po­
vero.cieco con proinesau^ ohe non 
saranno gli ultimi- Possi!)ilc che il 
beir esempio non trovi jìaitatori?! 

-̂ Ce né surobbo non solo bisogno," ma 
vera necessità. Speriamolo dunque, 

l l nop inee f lSKa . -^ Annnnsìlamo 
con piacere che il sig. rcrtila cav. 
G, Battista, professore ordinario di 
diritto ìntornazionalo nella nostra 
Università» sulla propósta del Mini­
stro d' Istruzione pubblica, vonno da 

,S. M. promosffojad ufficiale dèi SS. 
Maurizio e Lazzaro; ' '••-•''• ' 

x^^L^iIkl&kCJ^^^ j ^ ^ - ^ ^ ^ . i j l _ J * I * I ^w- M-. y-.-if-^T^LTT A^4r r ^ . . ^ V ^ . ' b n r h l t ^ r ^ f-

T e a t r o C o n c o r d i . « L a se­
conda rappresentazione ddla Lucia 

\_ confermò pienamente il successo dì 
'questo spartito, col quale si ^com­

pleta quel felicissimo corso 41 spet­
tacoli d' opera nelle due stagioni di 

rcamovale e quaresima* che non sarà 
•cosi pretìto dimenticato. 

Difatti» ove si tolga una interru­
zione di pochi giorni per la malat­
tia di uno degli artisti, abbiamo 
avuto un seguito di bellissime ae-

** rate con buona musica, e interpre­
tata da buoniasirai artisti, quali sono 
iU particolare la sig,Po:2:a:2-Fcrra?^i* 

, 0 1̂  signori Ronconi e Navary. An­
che il ba^so signor Sbóràoni ha fatto 
bene il suo dovere, * 

' Quanto alla musica della Lucia 
fj sarebbe cosa superflua spendere molte 

parple, Questo gioiello prezioso del 
Donizzetti, ha fatto, i nel tanti anni 
dalla sua comparsa, il giro del inon­
do, ed ebba per consacrazione il 
plàuso universab di tutti gl'inteiìi-
genti e dì tutti i 'buongustai della 

:..i musica. • •• -

Peccato che sia uno dogli spartiti 
sul (^uale la mano degli ampatatori' 

. ha piti scelIeratainentG lavorato; per 
cui taglia (li Quà, taglia di là, abbassa 

^'dì'fetì, alza dì giù, è ormai succo-
, duto dalla /ii(6-ia come di quella fa­

mosa statua di S. Cristoforo, della 
quale un jìarroco (lì villaggio avea 

: da^o comimasione ad un intagliatore. 
-Questi, por,; sagiìjre la leggenda, 
'̂ avea fatto San Cristoforo di statura 

• colossale:', Ttia siccome il parroco 16 
•voleva di proporzioni naturali, l'in­
tagliatore, che avea sbozzata la sta­
tua', ina che' airtava contentare il suo 

^ committente, cominciò ad accorciare 
prima le braccia, poi le gambe, fìu-

. che scompose in modo le propor­
zioni, e lo ridusse tanto meschine 

.^•<ha-la atatua pareva un cucchiaio. 
Ad ogni modo ancho cosi maltrat­

tata la Lucia contiejie sempre quan-
, ' t o basta per ascrìverla ira i, capo­

lavori : eseguita poi come al Concordi 
-le sue bellezze risaltano in tutto il 

,' Jorp splendore.. 
Confermiamo, che la prima p'alma 

•Saetta sempre alla signora Pozzi-
Ferrarù ìs, quale, canta benissimo 
1 aria del primo attOj-e-meglio an­
cora nella scena deldelirio. Fu ap-
plauditiasEma in questi pozzi come 
in tutto il corso dell' opera, ed ebbe 
chiamate a iosa. 

Bene il quintetto che si voleva 
- bissato, benissimo il tenore Èonconi' 

nella stupenda frase: Maledetlo jìa 
• l istante, e bene il basso sig, Shov' 

doni nel suo racconto,^ conm il ba­
ritono sig, Navarìj nel duetto; 0 
noie più rapido. Il sig. Ronconi fu 
pure molto applaudito neli' aria : Tu 
che a Dio ecc., benissimo l'orche­
stra diretta dal Drigo. e ben con-

, -certato il lluale del secondo atto. , 
Non abbiamo lamenti da faro sulle 

' masse. 

La messa in scena è buona. Os­
serviamo soltanto una cosa. Nell'ul­
timo atto dello tombe; quando si 
deve rappreaentare un cimiterè; sic- ' 

: :!fi_Qnie-si ò adoperata la scena del • 
quarto atto, della Favorita, Q'è un 

;, convento che ha nulla a fare. 
Del resto ripeiiamo che l'onera è 

i-iuscita benissimo. • , B. 
: '/ n e n i ; n e l n « t & . -^ Questa sera 

in teatro Garibaldi ha" luogo la ba-
uoflciata del sig^ Achille Dondini. • 

Noi spariamo che il pubblico, coì 
suo numeroso concorso, vorrà mo­
strarsi cortese verso un artista co-
T ê il Dondini, ta»to meritevole di 
riguardi e di simpatia cosi per la 
-sua personale bravura, come per la 
amutà che egli dimostra nel dirigere 

:4a buona compagnia di-cui trovasi 
-a capo, li . 

.., I^oactuli l . — Sappiamo che ier-
. sera in caga, del Uiogotenoute gene^ 
• piMe conte Ladislao Poninski il ce­

lebre giocatore di scacchi sig. Mac-
4!uski condusse a buort porto e riuscì 

vincitore in tre partite giocate con-
temporaneamonto e senza guardare lo 
BcaÒiÉìere. 

Vedremo ao la sua valentia saprà 
renderlo vittorioso anche neir acca­
demia di domani a sera. 

4 U l u r a U . — Elenco.doi giurati 
che devono prostar stìrviiiìo nella I" 
flessione del II trimestre 187G, e pro-
cìsamontò dal (giorno 10 aprilo 1876: 

Giurati ordinari 
l. Donato Carlo fu Pietro, possi­

dente, dì Piove- • 
•2. Paviato Sante fu Pietro, possU 

(tonto, di Arre. 
, 3. Augusti doti. Augusto di Gae­

tano, ingegnerò, di Padova. 
4, Bertana^X^olice fu Giuseppe, pos-; 

: '. , siclente, d̂i Mqnsclico, . 
. B, FeKzi Giuseppe fu Pietro» .possi­

dente, di Monselice, ' . ' 
6. Pezzan Pietro fu Giuseppe, ,pos-. 

Bidente,^di ^Montagnana. . '.. 
7. Battistella Giovanni di France­

sco, possidonte, di Oarmignano 
' ''di Brenta^ 

8. Zarapleron Antonio di Vinconzo 
consigliere comunale, di Vigenza.: 

0, Binato Domenico fa Giacomo , 
possidente, di Fossalta. : 

10. Proydocimi Alessandro dì Andrea 
professore tecnico, di Eate. 

11. Biadola Antonio fu Francesco, 
possidente dî  Stanghella, . 

^ (Jarnacina Pietro fu Luigi, im-

L . . T J . 

ff 

13 

12 
piegato, di Padova. 

13. Bizzon Luigi, possidente, di Pa­
dova, 

14. Busatto Pietro fu Antonio, 
sidontè, di Cazzo. t; 

15. Romio detto Macoppo Domenico 
Antonio fu Pietro, poasideìité, 
di Padova. 

•16. Vigliatelli dott. Italo fu Giovanni 
medico, di Padova, 

17. Dalla Bara t ta Gaetano fu Anfo-
'• nio, maestro dì canto, di Parlova. 
18. De Antonj Giuseppe di Lorenzo, 

possidento, di J^sto. 
19. Noria, Paolo fu'Girolamo, possi-

dontfB, di Padova. ; 
SO. Simioni Luigi' fu Diego, negò-

' ziauto, di Cumposampioro. 
21. Argenti G. B, fu Antonio, pog-

sidento, di Padova. 
;S;3. Ferraretto AlessandraifuGiov. 

. . Maria, possidente di Padova. 
S:?. Piaggi dott. Francesco fu G. B., 

medico, di Padova. _. 
24. Stoppato Giacomo--di Giuseppe, 

farmacista, dì Padova. ' 
S5. Zambaldi nob. Carlo di Carlo, 

,,, ingegnerò, di Padova, ^ 
26. Galvan Antonio fu Giuseppe, ne­

goziante, di Pontoiongo. ' • 
Zi. Pietrogrande Gaetano fu Pietro, 

, possidonte, di Kste. , • 
28. Crésoini Eugenio :fu : Giovanni, 

possidente, di Padova. 
29. Romano Salomone fu Àbramo, 

possidente di Padova. 
30; De Bon Luigi Antonio fu Gio-

, vanni, agente di Padova. 
31. Camposampiero nobiltì Antonio 

'.fu, Luigi, licenziato inllegge, di 
' Padova. • T 

•33. Monello Raimondo fu Luigi, pos­
sidente, di Cittadella. '• 

33. Berselli dott. Giovanni fu Pietro 
medico, di Padova. 

34. Ferro Ermolao fu Francesco, pos­
sidente di Piacenza d'Adige. 

35. Chiavacci Vittore fu Antonio, 
;" regio pensionato, di Padova. ; 

36. Fariui Francesco] fu Taddeo, con-
.sigliere comunale, di Vigodaì'-
zere. 

37. Ftìstari Francesco fu Celestino, 
possidente, di P^^dova. 

38.̂  Massaggia Augusto^di Viucenzo, 
/ ' possidente, di Hvlontagnana. 
'39. Lussana dott. Giuseppe fu Fe­

lice, professore universitario, di 
Padova. ; 

40. Piva dott. Marco fu Pietro, in­
gegnere dì Padova. 

"Giùi^ati Supplenti 
1. Caporale Enrico fu Antonio, pos­

sidente.' • • •" 
2. Bosohieri ^Antonio di Giacomo, 
* legalo. ' 

3 . Scliuster Alessandro fu Giuseppe, 
possidente. , . ' 

4. Magarotto Luigi fu .Andrea, pos-
sidente. • •-̂ . ' ': 

5. Ortolani Alessandro fu Sante, pos-
sideuttì. 

0. Orlandi Tnmmaso,.possidente, \ 
7. Dalla Barat ta Lorenzo fu Anto­

nio, possidente. 
8. Baseggio Lorenzo fu Lorenzo', im­

piegato. ' 
9. Rossi dòtt. Domenico di Dome­

nico, avvocato. 
10. Levi do'tt. Ettore di Giuseppe, 

in gogu ere .Tu t t i di Padova. 

U l v o r k l o . — Ieri passando da 
via Morsari abbiamo assistito ad una 
scena disgustosa fra due giovanotti 
di hon ton. 

P&iee che una ^vecchia pendenza 
non.aia stata da loro ancora reso. 

4ata.f ^ 
E questa volta la donna non ci 

entra. 

• RfiagiasKagUa.- — Richiamia­
mo l'attenzione delle Guardie Miinìci' 
cipalt e di Pubblica Sicurezza sulle 

contrade dei Servi a Via Ravenna, 
dovo^un'accozzaglia di ragazzi e r a -
gazze fanno un chiasso indiavolato, 
si bersagliano con proiettili di ogni 
natura, indifferenti m colgono un 
qualche tranquillo passante, o si in­
sultano con parole tutt'altro che par­
lamentari. In via Ravenna special­
mente^ hanhp preso di mirrila fac­
ciata della casa dal notaio Finocchi 
sul canale, e per esercitare la forza 
dei loro muscoli lanciano sassi per 
colpirne lo lastre. , 

L'altrieri por esempio con due sas­
sate riuscirono a rompere due la* 
stroni del primo piano, e pòco man-
caya.non cogliessero lei .signore ;chó 
stavano lavorando nella loro stanza. 
Vediamo noi pure la difficoltà di ta-
noro a dovere tanta rag\izzaglia.sparsa ' 
per la Città in perfetto abbandono, 
ma siamo del resto sicuri che indi­
cate le località, sarà più facile la 
sorveglianza che caldamente racco­
mandiamo. ' 

^ sa so rc e g e l o s i a . — Si legge 
nella Gazzetta del Popolo dì Torino 
del 2Q: 

Ieri in una casa di piazza Lagran-
e un impiegato ferroviario, venuto' 
a Milano, con un colpo di pistola 

uccideva la pròpria amante, che paro 
non volesse acconsentire al prog^t-• 
tato matrimonio p forse aveva su­
scitato sospetti di gelosia, 

Il Faiìssono, che tale è il nome 
dell' uccisore ^ della Piroli, ai sparò 
alle .'tempia un colpo di rivoltella. 

Non riusci ad uccidersi, e fu aire-
stato mentre impassibile assisteva 
allo pietoso cura che lo zio della vit-
tima prestava al, corpo della infelice 
nipote. •• '"• •••'''' ..' , 

^ ' r c u 4 * a n i i 5 d i H i l e n x l ò : — 
E,morto a Zurigo il più bizzarro, 
ìlv;più originale dei merciaiuoli. am­
bulanti. .-. -'-• - \ 

' I l pàdi^o'Amstoim, — come lo ,st 
chiamava,— ha vissuto colà trenta 
aivni''86hza proferir parola. Ecco la 
spiegazione,' di«:qttestoi mistero. 

Amsteim, allorché era giovitìé,'amò 
una fahciùUa, si credette tradito, e 
quost' idea, lo portò ad accusiire la 
sua fidanzata. Cìùesta' 'si'gmatiflcò 
pienamente, ed eglir^onde far ;peni-
tenza del proprio errore, giurò sO". 
lenneraente di non più parlare. 

•La fatalità volle che la,giovane 
amata.raorissegli d'improvviso senza 
aver sciolto Arastoim dal suo giura-, 
mento. . . ' . . ' - [ . 

,11 disgrazi^a^o e , ̂ cnipplosQ, mer-
caute, prese la Cosa sul serio o non-
parlò più. 

Questa povera creatura consacra­
va tutto ciò che guadagnava al sol­
lievo deiio miserie de'suoi simili. 

.: UFi'lClO DEMO STATO CXfUlfi 

Bollettino del 28. 
r NASCITE • • 

ULTIME NOTIZIE - 1 

I nuovi ministri hanno avuto l'o­
nore d'osserff invitati a un [pranzo 
per la sera del 2 aprile dai reali 
principi di Piemonte. 

{Fanfuìla) 

L'onorevole Cantelli sarà richia­
mato, come l'onorevole Spaventa, al 
suo àî tiico Ufficio di consigliere,di 
S t a t o . ' , • : . ^ N. ••••„_; ' -

'1 due decreti, sopra proposta del-
r onorevole Nlcotera, saranno firmati 

"da S . , ^ . nell'udienza d' ioinani. 
{idem) 

Notizie da, Roma conformano l'àc-
^cettazionò dblla.dlsponibilità del Pre­
fetto Gadda e le dimissioni dei Pre­
fetti/Capitelli e Mordìni. 

senza il concorso ed anzi contro la 
espressa volofttà del regio Console 
il quale non darà mai alcuna infor­
mazione sulla lotteria sopra indicata 
che sebbene autorizzata dal governo 
di Amburgo non è: che una impresa 
privata. . 

Prego la S . V . di far pubblicare 
questo notìzie per norma agli abi­
tanti di cotesta provìncia." 

U ministro" 
•i ^ j F 

firmato: NICOTBRA. 

* * 

GORBIE rr 

EBà 

« » i K r t ^ auiujjr^ 

«fi t u i a r se o 
^ \ 

^Maschi n. 2 --gemmino n. 4; 
MOftTr '" 

-1 

Girello Carfaro Antonia, fu Antonio di 
anni 76 casalinga, vedova. 

Birtfchi Susan Sempiicla,,,fu Giovanni, 
• d'anni 75, possiciente védovEt. • ... 
De Paoli Ercole, di Carlo d'anni 1 e 

mesi 7. 
Pantoui Riccardo, dì Giovanni Battiata, 

d'anni 19, civile, cehbo. .̂  ..,„ 
MinfEmiiia, di Nicola,, d'anni 7 e mesi 

quutt'-O. -,. 
Bjrzoliri Bionchl Margherita, d'anni 70, 

cucìirice vedova. 

' NOSTRA CORRISPOKDEMZA , . 
. • ' tbuSl tzf l i t i i iL:^ : . \ • • • • - • 

I 

Roma 30 marzo 
Ripòso alla Camera fluo al giorno 

25 aprile. ' , 
A prima vista pare un pò lungo : 

ma soccorro'l'ammonimonto pootico 
deir Alighieri : 

Chd non ò^ini|irdsa da pigliBr Ù gabbo 
• Descriver ròmlo.,^*/ rt '-'*•''. 

alle cose àéV amtólnistràzìone ita­
liana, specialmeate quando uno vi 
si accinge coir idea fìssa ,di recarvi 
delle niif^liorio. , ' •:. 1 

L'on. Depretìs.fa borie a pigliarsi 
tutto i l suo tempo e i ei-denant go­
vernativi sotto quest'aspetto ftìrono 
assp^i'più di accordo con luì che i 
•suoi, stessi amici. • > " \-

A quest'ora sapete come sia andata 
a finire'la votazìono per i :vicfì-prfì-
sidentì^ e per i membri della Com­
missione del bilancio. I 

L'antica maggioranza non raccolse 
cKe un ^naximiim dì ottantacìnque 
voti. È vero che i suoi banchi orano 
abbastahza sguerniti: ségno, non so 
ben dire, se di accidia o di ;8fini 
mento.^ ,,-^,, , . . . .^ . . . . . , ^' 
,, Comunque il partito, che un tempo 

era qudlo. dell'opposizione, si trova 
^j>raF4nsediato,. sotto tutte ^Je formò 
della legittimità; o la cosciai^a del 
paestì è d'accordo sulla necessità dì 
lasciargli campo libero., 

Non farò come tanti altri che pre­
vedono un fiasco itnmancahilè; pre­
tendere l'ìnfalUbilità in nome di un 
partito sarebbe andar^e più assai in 
là dèi Concilio Vaticano; e nói in 
fondo in fondo, abbiamo da fare col-
l'unico Spirito Santo veramente au­
tentico e sciliettamente parlamentare, 
che pronuncia i suoi oracoli per la 
bocca delle maggioranze. • ..i 

Corre oggi per la bocca di. 'tutti 
una paroHi dell'on. Toscanellii 

Ieri mattina,JL.^deput&1tó'̂ *Si Pon-
tedera, facendo colazione disse ad 
alta voce ; la crisi minister-iale ha 

„ ESTRATTO DM (ilORMLì ESTERI 
i 

. I ritrovi militari di Berlino avreb­
bero intenzione dì pensaro s'òrìamonte 
ad Uh aumento doll'artiglifiria te'de-
éca, in viata di simili misure degli 
Stati vicini, e probabilniente nel 
prossimo Ilciclistag vorrà, chiesta una 
somma in quoato senso.' 

^ I Risultati dalia cassa prihcipala 
vdell' Impero davano per Tanno finan­
ziario imperiale ISJG un raipore im­
porto di 11,200,000 marchi lin con-

•Tronto al preventivo, fra cui mag­
giori sposo per l'esercito imperiale, 
8,000,000 di marchi, ed inoltre una 
diminuzione di 1,575,000 marchi nei 
redditi postali. D'altra parto yi è 
un'eccedenza di 27,300,000 marcili 
per risparmi e maggiori entrate. I 
dazi? e le imposte dì consumo diedo-
ro un'eccedenza rispetto al pi*even-
tìvo di 17,595,000 marchi, ed inoltre 
aumentarono il prodotto del bollo 
sulle cambiali e le entrate dolly fer­
rovie alsaziane. In tutto vi è una 

eccedenza netta di 16,000,060 di 
marcili. . 

(Agenzia Stefani) 

CAIRO, 30. — Pastra ò giuntò. 
LONDliA, 30. — Camera doi Co­

muni — Bourke, risponde a Sulliva» 
che nessuna corrispondenza relativa 
ad Arnim osiate al ministoro degli 
esteri; sa ebbe'luogo sarà stata pri­
ma doli' attualo gabinetto, 

Disraeli rispondendo a Rylartd 
chiedente, se la proclamazione del 
titolo della regina è aggiornata Ano 
al ritorno di S. M. dice che il progetto 
diventa legge, e cho 11 gabinetto da­
rà alla regina taloconaigUo compatì­
bile colla dignità di S. M. e col ba-
nessore della nazione. \ 

Alla Camera dei lordi ebbe luogo 
la discussione sul nuovo titolo della 
regina, che. è vivameate criticato, 
lì progoito è approvato in seconda 
lettura. 

VKlìSAII.LES, 30- — I deputati, 
le cui elezioni furono Sottoposte ad 
inchiesta sono intenzionati dimetterai* 
Tutte io voci di oambìamenti nel 
personale diplomatico francose aire-
stero sono smontite. 

PARIGI, 30- — lìMoniìeur creda 
sapore che Deprotis manterrà lo spaiti 
qiw all'estero» obeNlgra resterà a 
Parigi, e soggiungo che nulla pota-^ 
va riuscire più aggradevole a (^UQUÌ 
che desiderano il mantenimento della 
relazioni cordiali ^ a la Francia e 
n ta l ia . 

i f , . -TU '^^Bi - • 1 

cuciince veuova. . - — . r . .,., 
^Mihmese Giudìtui, fu Giuseppe, *d'anni P^^-F^/". ^^ monarchia. 

LìiCorrìspondoiìsa politica diVienna 
del 27 pubblica in testa |al ìgiornaìe 
la dichiarazione già nota della Ser­
bia, ed eccone il preciso tenore. 
• « In base ai suggerimenti molto 
energici deU'Auatrìa-Unghoriaò'dena 
Rj^ssia al governo serbo, il mini­
stro sorbo degli estori, corno noi sia-' 
ino in grado d'informare' da fonte 

;3icurissìma, ha.consegnato ad un a-
gento diplomatico di una delle so­
pradette potenze la seguente dìchia. 
razione ìn forma ufficiale ;« Il go-

-vèrn» sorbo non ha alcuna intenzio­
ne di aggredire la Turchia, né dì 
impedire ìn un modo qualsiasi I' o-
pora di pacillcazione dalie ' grandi 
potenze, e di aderire ad un passo 
collettivo di essa. Gli apparecchi 

-militari fatti sinora non sono^che il 

' orgSàizzazione 
militare della Serbia, olio venne tra­
scurata finora durante gli Jultirai 
anni, » 

21, (lomesiico, OLjbile. 
Tutti di PadtìVa. 

Bollettino del 29 
'••"••••• NAèCITE'. 

Maschi n. 3 -— Femnyne n 3. 
MORTI '• - " ' 

Zamperelti Luigi fu Innocente d'anni 
83, agente privato, vedovo. 

Un bambino esposto. • .'<.'-:'''' 
iiTòSÈERVATORlOAS'^ROr^OUiCO: 

n i p .% v> o V A. -, 
1 i^prile > 

A mezzodì vero di Pa'lova 
Tempo niedj di^Padova ore 19 ni, 3 s.4832 
Tempo mcd- di Roma ore 12 m, 0 s. 1G,3 

Osservaiioni ìneieorolQ'jiche . 
«seguite all'altezza di m. i7 dal suolo e di 

m. 30»7 dal livello medio del mare 
_ ^ . _ • _ • • • -^ • _ . 

r 

3 9 l U k i m o 

Biirom. 0^—mill. 
Tevmomet cenvigr, 
Ttìrts. del vap.acti./ 
Umidità relativa, 
Dir, e for.de! vento 
Sliuo del cielo . , 

^ ^ 

753,1 
tiO'8 
8,E0 
87 

0301 
ser. 

764,4'7b5.1 
i-i5 3:12»,B 
8,28 9,58 
63 88 

NO i'E i 
miv. ser. 
ser. 

Diil melodi del 30 al mezzodì de! 31 
Temperatura massima ==a,+ 15,H 

minima =3 -+* 8*,6 

• tìULLETTINO COMAIliRClALR:. 
v»n»ataR, ;iO. — Rend. H. 77.30 77.25. 

1 20 franchi 21.74. 
-«Rllauo, 30. - Ueiid. it. 77.15 77.20. 

I 20 rranchi 21.70. 
Sete. ~ VI è una calma piuttosto' 

grave d'affari. 
B.i(iuie,29,«i- Sete, Mercato stazionario." 

Io ci avrei qualche restrizione. 
Anzi direi' che, volendo la crisi, la 
monarchia non ha .fatto che rispar­
miare al paese l'anarchìa delle opi­
nioni,';' '•. ', "-,' ; 

A ogni modo credo non inoppor­
tuno tener conto di questa parola, 
tanto più elio sono 'nioltì colorò, 

.^he la credono parola di Vatigèlo, 
' Fate anche voì'qìaosta piccola con-^ 

cessione alja superstizioni politiche 
di questi molti e sperate. Che dia-.' 
mine! Siamo oggimai abhastauza forti 
e.iaggttevriti per potere, senza peri­
colo, permetterci il gusto di ury>. 
esperimento sotto la salvaguardia 
dalla lealtà degli uomini che sono 
ai potere. • ' -k 

Ne va della loro fama e del lorO' 
decoro a far si che riesca a hèhe. 

r I X 
L- " 

—rr--Tt htn'^rr^yr-^'^-—^-

MINISTRO DELL'INTERNO 
F: 

Circolare del ministro dell'intèrno 
Jn data 8S mano 1876 numero 
10900-05-51815 div. 2. sez, ì. 
diretta, ài prefetti. ' 

- Scrivono alla N. Freie Presse di 
^Vienna che il 3 aprile sarà tenuto 
un concistoro al Vaticano. Nel me­
desimo avrà luogo; la consacrazione 
dell'arcivescovo dî  Vienna e l'arci­
vescovo dì Colonia riceverà il premio 
del suo martirio. Egli sarà nominato 
Cardinale. Perciò si trascurarono 
parecchi vescovi italiani ch'erano già 
progettati per la nomina a cardiDalì. 
I cardinali tedeschi sono ora, ì pri­
vilegiati al|Vì^ticano, perchè al,Papa 
sta a. cuore sopratutto' Jil fare delle 
dimostrazioni contro la Germania. » 

'X^XjECS-K.J^JMr iv^I 

In alcnnitifìornalì italiani vepne 
pubblicato iin avviso del sig. Lilien-
feld intorno alla lotteria dì Amburgo, 
con avvertenza di dirigersi al regio, 
consolato italiano in quella città per 
informazioni. 

Interessa che il pubblico sappia, 
che queiravvartou^a venne aggiunta 

I . 

^ '• Pest,2S, 
Il Ncmzeti lUrjap non presta al-

cuna fede alle xiltinio dichiarazioni 
pacifiche della Serbia, IL foglio eiiU--
mera le contraddizioni nel contegno 
della Serbia. Allorché il principe 
Wrede venne assicurato che la Ser-
bla assecondava i consigli dell' Eu­
ropa essa conchiitdeva un contratto 
per la fornitura di oltre 80,000 fu-

•oili. Allorché col mezzo dell' amba-Ì 

sciata russa a Vienna venne assicu­
rato che la Russia ufficiale deside­
rava il mantenime^ito della pace, i 
fornitori esteri vennero invitati per 
telegrafo a spedire i fucili ed i can­
noni por la via di Russia e delia 

^Kumenia, Allorché i ritrovi^ diplo­
matici annunziavano ai gabinetti in 
buona fede le idee pacifiche della 
Serbia, a Belgrado si fissava un piano 
segrelip di guerra; mentre a Co­
stantinopoli si dichiarava che la chia­
mata delle persone atte alle armi 
non contemplava che T ultima classe 
di età» ogni milite della guardia na-

.'Zionale ricevette Tordine-di tenersi 

.pronto per marciare ai confini. 

mTlZm hi BORSA 
l''irenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
[''rancia 
Prestito Nazionule 
Obbl. regia tabacdii 
Banca nazkmaie 
Azioni marifiionaìì 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Cré'iìio mobiiiara 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita god. dal 1 gennaio 

Vienna 
Austriache (errate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambia su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca aipg. 

„ in coìrla 
Mobiliare * 
Lombarde 

30 

78 - — 
ti 70 
27 44 

108 45 
56 — n 

840 -
2022 -

321 
230 

lOGO 
663 = 

3i 
74 94 n. 

21 70 
27 14 

108 45 
^-

840 -^ 
2010 — 
320 — 
230 

10S8 -v^jmmi 

29 
2 7 0 -
9 32 
8 73 
46. . 

•iì6 40 
70.66 
06 m 

m 40 
102 90 

77 20 
30 

268'50 
9 34 
8 "70 

46 iO 
UG 56 

7Q,66 
65 25 

158 50 
iOl .60 

Bartolomeo Mo3chin, gerente responsabiU 

DICIlIVRiVZiONE 
y^ 

^Dichiaro io sottoscritto che non 
sarò mai per riconoscere né per pa-
gare i debiti che evontualraenta 
avesse fatti o dovesse fare mìo fi­
glio Arturp, ; 

yenezia 30" marzo 1876, 
/ GIORGIO PESAVENTO 

m TEBESSIlfl 
Il doU, Fr, Pucci,, porla a pubblica 

conoscenza, che nei giorni di GiovodU 
daile ore 10 alle 5 pumeridiune ai por­
terà da Venezia « Padova e piglierà al­
loggio all'Albergo Siella d' Oro, Piaàza 
Garibaldi affine dij^iovare la soffereatfl 
umanità- : • 

Esso sì presterà a rimeltere demi mani 
canti, in maniera da imitare i naturai 
é dà servire perfettamente alla mastio 
cagione; ad impiombare con oro, od al­
tra sostanzàSRCondó là convenienza,! 
denti, preservandoli dal dolore è daU 
r ulteriore guasto delia carie, a risanar» 
quei denti dolorosi in modo che IMn* 
dividuo più non iibl>ia a soffrire; adE 
edtrarre radici o denti che non amojet-
tono rimedio, a guarire con buon suc­
cesso qualunque malattia della bocca'̂  
ad applicare dmtiere atte alla raasUca-
zione anobe dei cibi durì^ e alla |Ì8r< 
fetta pronunzia ripristinando la frescUtis-
za e rotondità delle gbSncie, da OT»-
dere essere^i demi natundì della per­
sona, a assodare i d̂ î̂ L oscUlaati o 
per inflammazioue o per'difetto di pò-
IiRìa ricolmi di sostauze calcaree ; nel' 
ulire i denti rendendoli bianchi come 
*avoriOj ed in fine fli presterà per coft-

gulture le persone che lo r] chi oderanno 

ed:d prestare l!opora sua in qualuQqaoi 
malattia delia bocca* 
17-9 DptL FR, p o c a 

Xwiso 
ITICULT 

t 
i 

Yiti CorUnele da vendersi doi mi­
gliori fonici di Salotto Comimo dì 
vigodarzore da uuo-a ciiKiue anni 
a scelta. 

Rivolgersi por l'acquisto alla Gasa 
N. 4570 - aU571 Oasiu nuovo. Via 
Ravena vicino al inolia d'oro. 13-266 

. SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — La dram­

matica compagnia Dondini rappre­
senta: Un ricordo , di laooboni, Q 
la Statua del sior Incioda di Foa* 
tana. — Ore 8. 
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Avotido una fórto partita TTelc iìì Cowlni iaa , gtirantìto • tntto 
lino,' dei valore di 50 mila Llro BO offre la vendita a prezzi di h-
cilitanionì eètcàKloBK'hìI nìarcati sul listino che sì rende osttìnsibilo. 

Una simile occasione sopra nn fonerò di C©| i t ' r l e ,da viaggio 
a doppio'dritto dótte Indi&péns'ahih. ' ' •• ' ,^ ;̂ ,;̂ .,, 

Ha esteso il siio assortiriibnto in S jo l f f per mobili, carrozze, 
cortinfiggi a ^ìXQ'm garauliti della maggior com'enìcnza, così puro ia 
ogni genere di telerie. - '30-106 

«ajv <mW'iwffl:'i^«M»g«^JtgiBtfaniir«<^^ 

To3«iEaael iiroC. €MÌaiìi|»aoIo 

':y:.Wap Aprile incomincia !'estrazioni! ftpptOVata 6 g a r a n t i t a d a l 

lòflcTole Governo di Anil)iii^o ,G finisco ii i6 Muglio anno porr. 
I i'-ln qui^<i hrew spazio <U tempo di 3 settimane vengono estriittc lo vinr^ite 

^^ i pre)nji,6*!guenH:' ,:>;,- ; : : ; 

archi ted 
r a 

m 

j f 

•t 

i'.OÌ 

t t 

> 1 

1 i. 

TiH 41. 

fspoetì anoUticflinentf ai'etìót'«i^oUti 
> • - • • OtICEI. "^S 
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h r h ^ J 

' 4 
Parte Filosofìca 

7^' 
7 S 

j 1 
i t M t } : L • f 

' J M 

^ >-̂  

• •^L H F « i i - i - ^ ^ ** 

k . q 

j j J •_ 

i dÌ '̂S50;000; l;dl 125^000; 1 di S0,000; 1 di 60,(KM); 
1 di SÒ;O00; I-di 4O,00Ovl dljO^OOtìi^g di 20,000; 6 
di 15,000; G di 13,000; 12 di 10,000; 30 di 6,000; 40 
di 4,000; 200 di 2,400: 440 di 1,300; 500 di (500; 597 
draoo; 18S00 di 131 r 

: • "Somma totate Marchi l^deschì • 5 , 3 4 1 , 7 0 0 ' 

id. egaàla 'in Tranchi ^ ^ • ^,ÌVÌl,l2^h ^ 

t'esito mio si è sempre dimoslrato H più felice di tutti 
e raccomando per tanto por questa favorevole astrazione 

S n tiQtero (Itolo o r i g i n a l e a WJre ^54ft 
Un inexsKO tledto a ^ ^ ^ 
Dn <iiiar«o dei<6 a ^ ^ 3 8 

Contro rinvìo del relativo importo spodisce la sottoscrilla rinomala Còsa Ban­
caria stabilita sin daMSGO 1 t i t o l i o r i g i n a l i domandati (non coaidotto 
vnglia 0 promnsse proibito);?|cofli pure dopo Te.'̂ lraiiontì 1 l ì s t l l l ì ldtÌ<*Ì!llÌ 

e le vincile sortite colla più grande discrezione. Essendo.lo ricliieslc di questa 
aggradevole estrazione tnito interne quanto estere assnì considerevoli; per cui 
prego di sollecitare le coin^issipnl, 1̂  quali verranno effettuate secondo Tordine, li 
, . Dirigasi lo ordinazioni in piena fiducia a i ' ^ 
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l'AVUOT 
Queste Capsule posseggano le proprietà tonniche del Catramo riunito ali* 

azione antiblennoragica nel Qoppfeù. Non disturbano lo stomaco e non provo-

' Torso la Uno del medicameuio air orquantto ogni dolore é sparilo, TUBO dell' 

tonnlco ed aitringenie, è 11 miglior modo infallibile di cousoUdare la guerigione 
e di evitare la ricaatuta, . _. . _ . " ' ' 
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FAVROT - l . 

Questo Siroppo è indispfìnBabile por guarirò completamente le malattie della 
pelltì e per.fimry di puriticarcil san^uedopouna cura antisìlUItica. Preserva da 

^ 

ogni accidenlalitii clic potesse rcsulìare daìla sUUltica costituxlonale. — Esigere 
il sigillo e la lirma di F A V R O T * milco propriet^mo delle formuJie aulentlcliè^ 

. Deposito Generale : Farm*̂ FAVROT, (05, r- Richeliea, aPariai,ed in lotte le Farmacie, 
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di LEa&.\^, FamaGlsta, dottore iit' scìesu 
Non vTia medicaménto ferruginoso dosi commendevole come 11 Fosfato di 

Ferro, perciò tutte le sommilainedìche del mondo intero lo hanno adotlanj 
con '^ - - - • - . - . 

I 

sono rapidamente guariti mediaule rnicsto eccèllente compono, riconoaciulo 
corno il conservatore per ecceU.eDietleUa sanità, e dichiaralo negli Oapetlaliti 
•dalle Acadeuile superiore a tutti i ferruginosi cono^^ciuU poiché è il solo chn 

convenga agli stomachi deiicali» il solo che non provochi stillchfjzza / 
ed U solo che non annerisca i denti» / . 

iG perente manche eTirregoli 
le febbri pt^rniciose, Y impoverimcnLo dt̂ l sangue,,l^.temperamenli linfaUci v 
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Élla Pr«niio<a « VrAvIleKaHl» 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN 

Fabl)ricatì nel grande Orfanotrofio iMakhlie di Milano, r. ,r 'i 

/ r A ' n IETTI di feiTO Bdlidi con fondo, elnatlco e materasso . . 
4 % l l l U ^iv^ìJi più'pesanti con doratura^ elastico e' materasBO . 

Wtti di piazza e mézza àblidis8imi cotì elastico ^ ; . . 
r. 

1 ] _ I J _ 

OTTOMANE conijileifi clàiìUco e materapso pieghevole con copertura 
di flìo u variati colori . . . . . , . ., . 

USO-
• 6S 

. \ 

SEDIE du giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a - j ,-

PANXllE verniciato color canna Bolide da L. 1S à * 

LÈrfO^malrlmonìale montato in fltéfìhdilana con elneticl e matcraeal di 
crino vegetale - • . . * :^.;' . . . . 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. -iO a , ,, , . . : , . 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . . . . . * 
MATERASSI di crine vegetale . .^ . - . . = - : * 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od aasègno / . 

m Via Monte Napoleot^e, Nufn: ^V, Milano ^̂  «f̂  • 
«B. Dirigeh^vi àlln .GBAKDE ESPOSIZIONE e non dai riven^torì e riaparmierfiteU KO p. Olo 

Si Bpedisce ii catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. . ,. ,. 8-127 
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GIOimALE DI GEOGIUFIA/VIAGQIE COSTUMI ' :i 

Questa seconda serie cominciata col 1875, si pnbbllca n e l n iodc f f lmo foir-
n i a t o o c o l l a mcilCKlniu rlc-ebeaiKa iV i n c i s i o n i peribttanicnte nuove 

tina disijonsa di IG pagine a due colonne, con copertina. — Ogni dispensa con 
tiene almeno otto magnifiche incisioni, ~ L'annata forma due grossi volumi cia­
scuno di 420 pagina con 900 incisioni, con indice, frontispizio e copertina. — Cia^ 
scun volume la opera da gè. ^ 

Li 16 Fanno - L- 9 il semestre - L. 5 il trimestre in tutto il Ecguo 
FUORI DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI. ^ 

^ .- ^ - ^ 

Nell'anno 1875 (\ Volumi 1 e II) H. GIRO DEL MÓNDO ha pubblicato t celebri 
viaKKi: NEL CUORE DELL'AFRICA, di Schweinfurth e ISMAILU, di Baker, ed 
inotlre L \ ZELANDA, di G. De Cosler; TRIESTE e L'ISTRIA, di C. Yriarfe; NAU­
FRAGI AEREI, di G. e A. Tissandier; MENTONE e BORDIGIIERA, di. A. Joanhe; 1 
LE RAGIONI MINERARIE DELLA TRANSILVANIA. dì E. Reclus; IL PARCOiNA- 1 

.•n 

* .T h 

L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCHESL di A. l'ailhcs, cec 
- Nel iS7fì pubblicheremo il 

GIORNALE LASCIATO DA LÌYINGSTONE 
il VIAGGld fefeL^ PÒLARIS-,"TEMPESTE E NAUFRAGI, di Zurcher a Margoflé; 
ESCURSIONE AL CANADA, di Laniutho ; ATTRAVERSO, L'AUSTRALU. del colon­
nello AVarburlon. ecc. . • ' • • • . • ; 

Non esistono più che rarissimi esemplari completi della prima serio del GIRO 
DEL MONDO, Sono 20 volumi che costano L. 260. ; , 

I H L^J 

" iXV 
.Dirigere conmnssionì tì vaglia ai Fratelli Trevca, editorL Milano. J .= r - * ^ 
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BiAOQi (iott, L. — Opere mediche ordinate ed aiano-
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 

. VgL 5, iu 8° . . . , . . . • . . . . .' L. 5. 
CoLLBTTi prof. F. — Galateo.dei medici e dei malati. 

Padovii, in 12° • . , • , • • - * •• • •• ' • . • * 
— Delle acque minerali della Lombardia é àéì 
Veneto. - Padova. ,.;, . . ' ,• . . . . '. » 
•-- Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
— Del prof. Or. Andrea Giacamini e delle sue 

' ..opere. Cenni, storici . . , . . - . ... >,j'.,•.•,!,/., ->., 
GiACOMiNi prof. G. A. — Òpere mediche lè'dite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai "prof.,; F . Colletti :e 
G. B. Muglia. Voi. 10 . . . v . : ; . \ . , . ' > 30.— 

MuGNA prof, G. B. - ^C l in i ca medica del prof. G, An- '.^^uk 
drea, Giacomiui . . 1 ,. . . . •, '• . . •. = ,̂  ""-^^ 

RoKiTANSKi prof, U,, ^ T r a t t a t o completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Vói, 3. . . . ^. . . » 9. 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. -Venezia , in 8% ; > 2, 

ZÉÌTBMA7BU'F. — Principii,fondamentali delia percus-
: tìione ed ascoÌta;;ione. Traduzione del prof. Con- ' 

caio. - Padova ,., . , , ; . . . , . ' , , ' . . . > ,2. 
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Tr*r I E 

La P a n U l i i I t t F o u r u l c r &• rinifidio infallibile pei- comhatlenj le nBvl*aÌgie;le 
gastralgie, gli spasimi, i rounialìsmi e sopratutlo le emicranio ncllu quali QÌÌ acccasorii 
violenti scompaiono in pochi minuti. L. 3 .50 la ficatola. . _ „ 

A Pariiri dagli inventori K. F « u m i c i » e O., farmaclflli, Rue .d'Anjou S. Honoré, 
N fifi.—Agenti por l'Ualia A. Mniisfumt e ©,, Via della Sala, 10, Mllaiìo. •— Ili PA­
DOVA nello Fanuacitì, S u i i i , | aia Uegt;iato, C o r n e l i o , ! i o h « r t r e nelle primario 

\ - i -

Padova, 187C. Prem. tip. Sacchetto. 
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